
SCHEDA 3 ABBRACCIARE settimana 08 mar - 13 mar 

[1914] 

Scrive all’altra le parole che dice a se stessa per tenersi su: «Penso che il Signore 

vede, sa, misura e aiuta. Fidiamo in Lui, accettiamo dalla sua mano paterna la croce 

che Lui ci ha scelta e portiamola senza strepitare. Lui sa fino a che peso sappiamo 

reggere e ci prepara il premio corrispondente […] ». 

Intanto, dimenticando i suoi guai, continuava a sostenere l’amica. «Comprendo il 

tuo risentimento.. comprendo e divido il tuo dolore. Ma sentimi bene, cara. Col 

risentimento nell’anima, tu riuscirai ad ottenere l’opposto di quanto vuoi. Va 

dinanzi al Signore, digli che ti spogli di te stessa, d’ogni passione, e poi serenamente 

e fortemente agisci. Se parli nervosa, a scatti, dai l’impressione della poca 

riflessione. Sii calma, sii tranquilla, sii serena, parla con affetto, dimostra con 

fermezza la via da seguire. E con la dolcezza devi vincere e salvare. E’ più difficile 

virtù di quel che non si creda, ma con la grazia ci arriverai. La bontà del Signore è 

tanta, tanta! Io ero così angosciata per la fine del mese: ero quasi certa del 

disastro. Invece ancora una volta è arrivato l’aiuto all’ultimo momento! Verrà la 

salvezza definitiva? E quanto durerà questa angoscia? Fiat voluntas tua, dolce 

Signore! Non saremo noi i primi che avremo sperato invano in Te! Ed io ti dico che 

in proporzione della tua fede e del tuo amore, tu otterrai al di là di ogni speranza. 

Ma per questo giù dal cuore ogni rancore! Bontà, dolcezza, pazienza, forza». 

M. STICCO, Una donna fra due secoli, OR, 1983, p.63-64 

Preghiera finale 
COLLETTA (II Mercoledì di Quaresima) 
Sostieni sempre, o Padre, la tua famiglia nell’impegno delle buone opere; 
confortala con il tuo aiuto nel cammino di questa vita e guidala al possesso dei beni 
eterni. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

 


